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Dopo le nozze. 


_Vyoi che ci fermiamo ? — domandò questo no; anzi, vedi: se è vero che 
gciutta 1A signora Lorenzi, chiudendo | provi per lui una specie di repulsione, 
l'ombrellino © sedendosi sopra un}sii franca, subito, e manda a monte 
masso sporgente dalla roccià. — il fidanzamento. » Credi a me, Lu 
Sj respirava una frescura deliziosa, la vita matrimuniale ha due aspetti; 
iptorno Intorno, dov'era l'ombra; i'l'interno, che trascorre fra le pareti 
licheni che rivestivano le roccie, eldi casa, |’ esterno, che si mette in 
Perba del sentiero serbavano ancora/mostra per gli . altri. La prima ri- 
l'umidità notturna, c chiede tante duti reali dell'anima: 
— Ora mi spiegherai meglio, non|delicatezza, cuore, sincerità; l'altra 
è vero? È IRA Bi accontenta delle apparenze... Ma 
Lucia era rimasta in piedi, appog-jè la prima sultanto quella che vale, 
igta al tronco d’un albero; avevalli signor Carli è innamorato di te, è 
ji occhi arrossati, il volto contrattu]persona seria e onesta, adora sua 
dalla collera. o . madre; egli saprà farti felice, pur- 
;' presto spiogatu — disse con|chè tu comprenda che non svio ac- 
uo sorriso amarissimo. — liu accet»]quisti di itti ma assuui doveri... e 
fato lui, come avrei accettato qualuu-jcon questi ì più difticili.... 
ue imbecille che si tusse presentato] ‘acque. Anche Lucia serbava il 
# domandarmi, e mi sonu liberatajsuo silenzio quasi ostile... Erano ben 
da un iucubo ! diversi i colloqui fatti all’ ombra del 
- A ventitre annil.,, — esciamò |chivsco, quandu Margherita era an 
ironicamente Margherita Loreuzi. [cora ragazza e si contidavano reci- 
— A ventitre aunil,., Che importa | procamente sogni e speranze !... 
so spasimo, s6 lotto, Se magari un è 
forno IMOrrò per uon saper vivere 
quella vita”. Chi 8'è domandato 
iutto questo, in casa mia ?.. Basta 
che loro sieno contenti I... Mia madre 
non mi rivolge più ia parola, cou 
quell'aria annviata che usava; miu 
È padre nol Suspira più quando paria 
del mo avvenire!.. Nou tu sai %... Sonv 
diventata un personaggio d'impor- 
tanza, Abi è comicol comueul comico! 
Ti par pocu? quattro figlie da mariti 
i genza un Soldu di dutel... la pensivne 
di papà nou è sufticieute, ii moudu 5 n 
i ogiere iugiaruiato è quattro donne |, — Che uon te lo seata dire più... 
da mettere il mostra costano parece! CÈ Siamu proposti di guarirla ; accer- 


L 
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— Che c'è di nuovo Edoardo? — 
dumandò la signora Rusa soltevandu 
gli occhi dal lavoro e fissandoli sul 
figlio, che era entrato suspirando nel 
tinello. 

Di quattro, non gli era rimasto che 
dui,; donde il suo protondu amore, la 
sua viva tenerezza, 

— Oh mamma! — rispose egli 
sconfortato, sedendolesi appresso. — 
Quaut'era megliv se avessi seguito 
i tuv consiglio [... 
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Margherita, sì sarebbe recata da lei; 
aveva desiderio di sfogaraì libera- 
mente cun chi forse ancora la po- 
teva comprendere, di sentirsi carez- 
zare, consolare... Sua madre certe 
cose non le capiva; le sorelle 1 ur- 
tavano, con le luro domande minu- 
ziose intorno alla vita nuova, nella 
nuova casa; non la finivano più 
L’anno avanti Lucia andava ogi 
sera dai suoi, ci andava sempre 80/8; 
e appena giunta si buttava a sedere 
aulla prima sedia e cominciava a rac- 
contare, mentre gli altri si grogio- 
lavano dalle risa: 

— 1 pulcini s’ erano schiusi tutti... 
una covata magnitica! La vacca 
bruna aveva figliato,. Una composta 
di ciliege s' era ammuifita!... Il rac» 
colto delle patate si presentava ma- 
‘gnifico... 

— Che prosa! che prosa]... — de- 
ridevano le sorelle. 

La madre talvolta poneva fine a 
quella commedia, dicendo filosofica- 
mente: 

— Contadini, o no: intanto tu sei 
a posto, mentre iue sorelle, coll’aria 
di gran dame che hanno assunto, 
non si accalappieranno mai un ma- 
rito 1... 

Quell’ anno, tornando in campagna, 
tutti l'avevano trovata molto diversa. 
Novità? — aveva dumandato 
la madre: Lucia le aveva rispostò 
con tristezza di nu; e leì s'era af- 
frettalu ad aggiuugere: 

— Meglio così, non vengono mai 
abbastanza tardi i figliuv godi an- 
cora usa poco la tua libertà |... 

Ora dai parent ci veniva più di 
rado; e vi sì fermava pochino, par- 
landu ancora meno. 

- Sei ua cerutto — ie dicevano 
le sorelle. — Dupo sposata non ti si 





“ chio... Era una lima, una fina con- tati: è malata soltanto, malata di 
tinual. nervi, malata d'anima; le signorine 
S] fercaò carrucciata. Poi: al giorno d'oggi, sono tutte così... 
— Finalmente la questione è comiu- Lasciala favo... lascia fare. alla ua 
data a risolversi.... Uhe importa se|Miama,.. Putrei suggerirti la ribel- 
non mi piace?.. Te l'ho detto: lui |H0Ne, potrei dirti di punire le sue 
od ua altro, era la stessa cosa |... [Stranezze con l'ostilità... Ma no: sii 
meno male che, ha dimostrato un|Berio, invece, sempre eguale, paziente, 
certo buonsenso, Disogaa convenirne; | 11061 dì non rilevare tante piccole 
d non ama le lungaggini, ed il matri-}903% L. da toudu, non è che una bam- 
l'nonlo sì farà qui, prima chei wuiei|Pi98 viziata; io non dispero di gua> 
ripactano per la città. ... Vedrai se la mamma uva è 
a Stetteun litro pu’insilenzio, fisaaudo Buona profeleniz ie mo 
l'altra, con le labbra contratto da uual  — Ma come si può sopportare?... 


imorila che voleva parere ua sorriso. So desto sa oli Lia Sano 
— ‘lu ci sarai quel giorau, very ),,|Yer9? Bene: lassiala in casa, esci da 


) ; ‘ 
bbene, duvrai cuu-|Bviv: hui lavorato tanto stamattina. 
fossare che nozze più itete, che spusi | 2! Ala Hucchetia ; così rileverai da 
più amanti © felici non ci furono|9% i danni della grandinaza.... 
Dopo, io partiro per il fa- Quaado intese ai calesse uacire dal 
tidau viaggio di nozze e trascinerò| CAbcelio, sa signora Rosa depose il 
por città sconosciute la qnia noia e il|!AVers © sali nella stanza della nuora. 
mio disgusto... 6 tuto sara fiuto; Lucia era distesa languidamente sul 
io mi verrò a seppellire quassù, ju {18% le braccia nude fin sopra al 
quella casa che odora di mouasteru,|B%Mto, incrociate sotto la nuca. T'e- 
pieaso quella suocera che è uu fiure [19Ya ghi veci fissi ad un quadro delia 
di rettitudine e di onestà... parole|Parete oil suo volto portava l'1m- 
testuali del signur Carli | pronta della stanchezza e della noia. 
Licia aveva detto queste ulticne fer Suttri ? ci domandò la signora 
frasi con asprezza, a scatti, gestendo, |1*‘9* avvicinani VR, imot 
tugliondusi qualcho vulta cul tazzu=|-— BEazie i ato benissimo! i rai 
letto le lacrime di rabbia che le ve-|, — f'erchè nun uscire ?.... E' così 
nivano agli occhi. bella la campagna... Una scarrozzatà 
= E’ una perssna colta, questo e talia Rae ea are 
siguor Carl? — dosaando Marghe-| = — MOglio andar da mia madrel... 
rita con freddezza, — Putevate andarci insieme, sta8- 


— Che ne su iv? Avrò scambiato {S0fA ha + i » 
con lui, sì © no, un centnaio di pa- Lucia non rispose subito; quell’ in- 
role, Dice le cuso Col Mems, sellza Aerrogatarlo tiniva di esasperaria, La 
eulusiasno; se duvessi dessriverti di] Salma, la tfauquilità della suocera 
che, culore hà i capelli, quanto i Rot, BuO: Aero: d: 

i è alto, come cammina, uvu lu putrei. x Sii NARO Ac QBBeco hi rr 
Nuù saprei  neuuneno il suv nume, | Asi miei quando ne hu voglia. Suno 
te non lu sentissi ripetere Gontinu,.|3tsta PODIARA abbastanza tutto liu: 
| mente da Jurul.. Ls cnismeranto | "OMO ui scrossì i 

cento volte; quaridu è la, wie surello, A Vecchia across, ma si contenne, 


Dia madre vanno in estasi davanti! 7 Mat bisticciato ua po, con Edu- 
E a lui, ardo?,,, 


— do nou bisticcio nai |... Uonstato 
ogni giorao di più che nvu sono la 
dunba che Ci vo.eva per Lul; e lui 
me lo fa sentire tutti 1 MoLdenti. 

— Seli lugiusta, Lucia! — disse 
dolcowueute la madre. 

— Hu espresso un desiderio d'an- 
dare alla ieaca dei Rolli; 1 quei ci 
VANO ; Se iui uvi vune, vi andrò con 
doro] Debbo proprio seppelliriti Qui, 
è ventiquattro aan’... ° 

— ‘ti sei data ragione di quel ri- 
flut»? Uni sa cu'egii uon sia un 
poco gelusu di tu | 

Lucia fiss COR UMarezza. 

— Geivsy!? per esser gelosi, bi. 
sugaa amare ed Elvardu nuu se ne 
ricorda... — £ volse la faccia per 
nascvadere le lagrime. 

— Banbiaa! buadiaal — esclamò 
dolcemeute ia signora R;33, sorri- 
dendu in modo particolare — A 
| AUella festa ci andrai, te io pro- 

inetto 10... Vedi anzi; hy di là, nel- 
l’arinadio una pezza di Buia Diauca. 
Vi farai ua custune da ballo... 

Aucia seati cne arrossira. Si levò 
improvvisa, e mentre ia suocera race 
comodava le leuzuola, per la pria 
Volta si spogilo in presenza sua e si 
preparò per uscire, 

... Orà va da tua madre; 
e quando tornerà Eivardo, gli dirò 
di venire a preaderti col leguu. 


tu? 

— lo?.., Quando entra provo ua 
86089 di treudu, ni assale Ul grande 
sconforto, vorrei gridargli d’andar 
Reno, Vorrei fuggire, iui siudiv di 
ladruneggiarni. è Lutaltu Ugni giurau 
che pasta aggiuuge uu anvllo a Quella 
Calelia che wi siriugero adiusso Cul 
Matrimoni LL... 

— L'odiuso cò che fall — non 
Poté trattenersi dall esciamare Mar- 
gherita. — Gompi uu’ azione cne uva 

E ‘glio qualificare. E aspetti ora a 
Riniveruti di venire? duvevi farlo 
Plna, è avre: Impedito a qualunque 
Costu questo scupidu fldanzamente l.. 
0 ho cunvsco ii siguor Carli, co- 
HoAco te iuulto bee; Se lui Li ama, 
lia Don Bapra viucerti e si lasciera 
bmvare dai suoi capricci, chi 8a 
fuale vita condurrete lasieme ! 

E «i È che ci posso, iv? 

Wi Dà retta a me, Lucia. Conosci 
la vita, Oggi; hu marito e figliuli, © 
Vedo il mondo assai diversamente di 
Ua tempo, Pu pensi ancora a tuo 
cugino, per ciò non sal giudicare la 
Niuazione né tracciarii una linea di 
Titta dì cundotta.... Lasciamelu dire: 

p SAUSIO era un giovane frivolo e vano 

Rol era il marito che ci voleva per 
tu Viéni qui presso di me, la uaua 
Piccola © cura ami Lascia che ti 
parli. Piangi pure: ciò ti soltevera 
lu poco. Lo so bene: hai sofierto 
ber lui, ma è meglio che tu l’abbia 
Sonosciuto prima di legarvi per seme 
bre l'un l’altro, Egli ha giocato il 
tuo cuore, giocherà con altri cuori e 
derà versar altre Iacrime, molte la- 
crime; tu, giacchè ormai ti sei pro- 
Messa, cerca di conoscere meglio chi 
deve essere il tuo compagno per tutta 

& vita, cerca di apprezzare le sue 

doti.:..Non ti dicodi prenderlo per forza, 


o la Pasti 


* 

La giovane sentiva b.s:gno di muo- 
versi, di camuainare e quando gi trovò 
iu aperta campagna rimase un puco 
dubbiosa... Nu, non era tanto per 
atidare dai suvi ch'ella s'era ritlu- 
tata di uscire col marito; anzi il 
pensiero di far la salita, di trovarsi 
lu quelia contusione (a casa Sua Vi 
era sempre un'infinità di gente) le 
dava uggia. Ci fosse stata ancora 


riconosce più!.. Cominci a subire 
Vl influeuza deli’ ambiente: fra qual. 
che anno metterai la cuffia come tua 
suocera ! 

Anche quel giorno, quasi macchi- 
nalmente, prese ia strada di casa sua, 
La campagna era bella davvero, e i 
suoi occhi si riposavano con una dol- 
cezza nuova sopra i vigneti superbi 


e seguivano il contine delle terre dif 


suo marito, che godevano fama di 
essere le miglicri dei dintorni, Qua 
e là cascina! ridenti, picvoli corsi di 
irrigazisne, il mino con ie vecchie 
ruole vperuse, nascoste uu pucy die- 
Uro Una ivucia ; ap. va da ug 

un’ aria di pace e U giucundità. Passò 
Una comitiva ui contadiui ; erano suoi 
fittavolt e la salutaruno con rispetto 
affettuoso. 

La strada saliva sempre ia dulce 
pendio; ad ogni svolto appariva più 
distiata la casa dei suvi. Nell’ ultimo 
tratto udì la voce us sua a rella Ma 
ria, Doveva essere lì presso, forse nel 
chiosco. Si diresse a quela volta, 
Sulle prime, abbagliata dalla luce 
esterna, entrando non distinse subito. 

— Oh Lucia! — la salutò la s 
rella ; aa le pareva un po’ contra- 
riata. 

— Buon giorno — risgoss Lucia; 
e striageadu gii ucchi, si accorse che 
Maria nun era sola. Nel chiosco, si 
trovava. anche Suo cugino Fausto. 

Si scambiarono un saluto riservato, 
Ela sedette sull orio della panchina 
ansando ancora per la salità. 

— Chi panzava di trovara qui? — 
quando prese a pariare disse con 
voce ferma e sicura. — Nessuno mi 
aveva detto che saresti venuto quassù. 
1 tfermerai ? 

— Una settimana... Ma come stai 
benel... ti trovo fiurente... Si vede 
che sei felice l... 

— Oa! si, per Questo... 

L> guardò megilo. S'era fatto un 
bell’uvmo, ma gli parve alquanto 
imuiato. Gli occhi avevano ua certo 
mod) di giardace, che asa sumpa- 
tizzava. É dice che aveva tantu amati 
quegli vveni, che il aveva trovau ir- 
resiscabili LL. Ma cume aveva potuto 
preferire il laaguvre di queilo sguardo 
proprio dei giovani iatui che cre- 
dono d'affascizare una duna col 
semplice flssarla, CIMe aveva poius 
protericio allo sguardo calmo, severo, 
sincero e rettamente affettuoso di 
suo marito ? 

— Si putrà coavscere tu) marito? 
— domandò Fausto. 

— Mw cognato è l’uomy delle 
grandi vccupazioni, — interloquì Ma- 
fia, sorridendo irogica. — L) si vada 
così raramente... Starà forse stu- 
disado ua lanesto d'importanza Î 

— forse — disse Licia csu 10te4- 
zione, Poi 81 rivolse nusvamante al 
cugino. — Li aio Eloardo infatsi è 


+ [tolto occupato | 


Era la prima volta che chiamava 
il marito così, Se n3 stupì, ie batté 
Mi Guore e pensò a lui, cha Correva 
con la Carruzza Verso la Hoccherta. 

— Macamà è in casa? — domandò 
— Vado da lei. 

— l'è molta 
di Giacomina. 

Lucia trovò sua madre occupata 
nei rinfreschi. L> rivolse appena un 
saluto frettoloso, poi venne a lei a- 
sciugandosi la fronte, 

— Beati voi che non avete di que. 
Bi. gratta-capil... Appena l’ ultima è 
Sposata vogilo andare a nascondérmi 
ia qualche angolo remoto e godermi 
un po’ di ‘tranquiliità. Va, a po 
farel.: Comò Star? già si vede, beniasi= 
mo... e-tui: suocera ? hai imparato a 
dirle mamma ?:. Vecchia fvioccal.... co- 


gente, sal! è la festa 


., Germania 200; conviene] 
postali del luogo pagesdo Lu." 


A; 


chiamar 

madre na’ estranea fermerai a 
ballare“ stassera ?.- Hi veduto tuo 
cugino ?,.. Lo sai che corteggia M- 
ria? Quella è capace di lasciarsi 
illudere come te... Quegli uomini lì 
non sposano, cara mia... 

Li si «alzò per uscire. 

— Buona sera, mamma]. 

— Così presto? Fatti. vedere eh? 
mi trascuri un poco, ora/... 

Lucia se ne andò; una nausea mor- 
tale che le saliva dal cuore, ela vin- 


ceva tutta. 
. * * 


Prima d' abbigliarsi per il ballo in- 
dugiò a rileggere l’ultimo brano 
della lettera ricevuta da Margherita 
Lorenzi: 


cia; son così diversi i’ uno dall’altro ! 
Dopo-le nozze soltanto si ama”vera- 
mente .l’uomo che ci ha elette; e 
quest’ affetto cresce in ragione della 
tenerezza, delle cure, dei sacrifici che 
egli ci dedica ora per ora l..; 

« Mi parli molto di Edoardo nella 
ultima tua; te ne sei accorta ? le tue 
parole ‘sono un rimpianto, una no- 
Sstalgia ‘di quelle carezze che hai 
sprezzate... Sei triste, perchè°temi 
ch'egli non t'ami più!. 

«Egli îx ciò che tu gli hai impostol... 
Ma confessalo, via... sei innamorata 
di tu» marito |... prenditi questa vit 
toria sull'orgoglio, lascia parlare il 
tuo cuore soltanto, avrai la prova 
luminosa di ciò che ti dico! Oh non 
è lontano, spero, il giorno in cui ti 
vedrò appoggiata -al suo ‘braccio, or- 
‘gogliosa e felice.» 

— Sei pronta, Lucia?... 

La suocera entrò in camera con un 
bel fascio di rose. 

— Devi ancora vestirti?... si di- 
rebbe che ci vai mal volentieri 

Lucia indossò il bellissimo abito 
di seta, Ja signora Rosa l’aiutò, e 
quando fu pronta ja condusse davanti 
allo specchio. 

— Guarda come stai bene... 

Le appuntò sul petto le rose, le al- 
lacciò una collana di perle. 


Zsoiusivamente presso 


Per linea misurata di 
da Arma-del:garento: 


i 


— Cîede,.. — domandò titùbai 
Lucia -— crede cha Edoard» mi tra- 
verà bella?... Ss sii 

La suocera sorrise e la. baciò in! 
fronte. 

La carrozza era pronta; Edoa) 
aspettava. 2 i var 

ulla porta Lucia esitò: un'ista 
poi si volse, buttò le brac: 
al collo della vecchia .e dii 
dolcemente : i 
— Addio mammal... 


MANZONI “o Ci 


Da qualche giorno Lucia era.in 
sposta; quando le: facevano :rilevare 
la sua pallidezza e: 1’ inappetenza che 


7 1V'‘pag.0ant. 


L::4,50, — Corpo: dol: 


Una gentildona 


| chie onora. 


pera: civilg, 80 
umanitaria-esplica 
Stra connazionale.Ingi 
colta e-distinta;. 


l’aveva colta ‘ali’ improvviso, arros=: 


siva e chinava gli occhi; quella-mai 
mattina era seduta presso in:finestra' 


i|del tinello e ricamava- un’: minuscolo 


festoncino, sopra una.striscia 
tista: bianca, Era. più.abb: 
solito; la suocera lo ni 
— Vuoi che:chiamian: 
—- disse ‘affettuosamente. -—Pù 
trattarsi d’anemia; ‘una-buonacura: ti 
rinforzerà in breve.... Perchè. stai li 


dottore "Pt 


a lavorare ?... Edoardo può accompa:}y 


gnarti a fare un giro; vai a prendere 


li trascuri un poco... 80.-che si lagn: 
Lucia crollò le spalle;.La vecchi 
si accorse che aveva gli occhi ‘rossi. 
i ia... — dissè: dolci 


giorni sei stata così ‘affettiosa:co; 

me.... Vuoi che chiami Edoardo?; 
Lucia nascose il:volta' fra le mani 

e prese a singhiozzare.' La: signora 


più irec 
Vita è diment 
“ Ma 6cco un ‘vivido r: 


Rusa perplessa aspettò : che si cal“|che difada ile fit 


masse; ad un tratto, una luce im- 
provvisa le ‘rischiarò l’anima. I 

— Lucia! mia:piccola cara Lucia; 
una grande consolazione : vuoi comu- 
nicarci, vero ? -dillo.... dillo alla‘tna 
mamma, dille che‘ha ‘indovinato. 

Prese tra le sue mani la bella-testin: 
vergognosa, l’abbracciò con:infi 
tenerezza, poi’ s’affacciò: alla fine 
stra e chiamò’ forte; 

— Edoardo! Edoardo l... 
Armida 


Corfù, Aprile 4901. 


I 


Cronaca Provinciale 


; Pordenone 
— Manca il vatta. 
La mancanza di quesio aiicaento di 
prima necessità per la povera gente 


e specialmente pei. bambini, sì fa! 
sentire sempre più. Per non restare: 


seuza, molte donne vario alla mat- 
tina per tempissimo 
lettivendole che- vengono dai paesi 
limitruti, © tante volte si contendono 
tra esse ii latte a furia... di invat- 
tive e persino accapigliandosi. 

Urge quaiche seriv provvedimento 
per evitare che tante povere fami- 
giie abbiano a rimanere senza questo 
neceszariv alimento. 

— Buona usariza e baneficenza 
vario 

Al sig. Barico Viezzi, a mazzo del signor 
Hransess0 Aigu.ai, ha Yarsuto al Pru-io- 
fanzia u. 50 provenienti dall'esito di una 
dite orvilo. 

lu nocte della forara sigazra Autogietia 
NOD. b'olorati Lurono fata 10° seguenti 0- 
diazioni : Alla Uongregazione di Uurita : 
Farmizita Zalotti L' 10; siigavrina Maria 
Poletti L 40; Alia Cucina Euvnomica  Po- 
polaras L. 5 Atassagdio Rosso, è Lo 2 il 
sig. Dumeoico Qiozzilli* A! Pro rafaazia : 
L, 5 l'avv. Enea Élloro, 


fèsiutta 


— Massima Quorfficanza. 

13, — der, il già pro:niato molino 
esuperativo sociaio di Rasiuttà rice- 
vetie dal Uumitato dell’ lispusizione 
Firenze ua pacco ‘raccuimandato 
contenente una iteuaglia di vru del 
pesi di 72 graam eana stella di 
pietre prezioso ugusunente pesante. 

Sony U primv Uipiona e la mMas- 
sin vDsrilicenza Mazionale assegna. 
ta aila Musica farina. 

Auguri di nuvi simili premi, 


Nimis 


Fuaehri commonanti. 

43. qruardata) — lori sì colobra- 
rogo qui svlenni lunerali por l'ot- 
ta ragazza Varolina Uumelli di Paolo. 
Futra N. is vi concorse: bid 15 le 
gouriande portate da SU ragazze dbianco- 
vestite; e da altre sèi era portata ia 
bara, seguita dui fratelli, da pareati 
ed'amici. lunumerevoli'i torci, 

An Ubiesa, dive seguirono le fun- 
moni di rito, diss& commoveati, ispi- 
rate parole ii venerando M ùs., Pie- 
vano, dasiguando a modello delle gio» 
vabi Questa ragazza ‘che. nata e du- 
tata di cuspicuy’ censo, vissa sempre 
così modesiaQeate” da parer ) ultima 
del paese, alienà da quaitaqua spet. 
tacvio e mantenendosi sempre tale 
che nessunv potè'mai néppùr pensare 
nen che onsstainente di 

Ai veneraado satsrduta strappò lo 
lagrime agli astauti cet 80; ‘accegio 
ul siacerita; è insiti “più perchè, di 
malferna ate, vollè portare il 
tributo dél su> funebre elogio alla 


&iuvane eletra 6 Cara “che ci' aveva 


lasciati per sempre, 
AI cimitero; nessi ne 
le lacrime al ‘distacco dél' fratelli 





incontro alle! 


dalla adorata sorelia, colla ! quale ‘eja 


per la quale avrebbero volentieri sa- 
crificata la loro vita istessa. 

Sia in pace la geatile, nel’ suo 
eterrio soggiorno]... 


Bula 
— La passeggiata degli scolari. 


13. (Car) — Verso le 8.30 di stamane, 
le due classi quarta e quinta, accoin. 
pagnate dai rispettivi ‘insegnanti’ ‘e 
dal direttore didattico, si recarono 
per inaugurare i berretti, in gità‘*di 
istruzione a Mels di' Colloredo. ; 
Verso le 9.30, con passo marziale 
giunsero a Mels e andarono diretta» 
nente alla filanda del sig. Vincénzo. 
Eitero dove furonò ricevuti dai diret. 
tore sig. Guglielmo Caneva, 1t:q 
li fece passare nelle diverse’ sale ‘è, 
con cavalleresca cortesia, fu prodigo 
di schiarimenti e di delucidazioni. 
Dopo una fezione dell’ insegnaùte si 
Vitali, i gitanti si‘recaronò 1n castello 
ove il direttore didattico’ sig. Colussi 
pariò delle’ vicende ‘del ‘vetusto‘‘mii 
mero e dei suoi antichi dominatori, 


rono a Buia. 

Vogliamo sperare che simili gite'si 
ripetino spessò e che i nostri alunni, 
guidati dalle amorose cure dèi ‘loro 
lasegaanti, vorranno ripagare i loro 
maestri con affetto e studi ‘assiduò. 

© compiaciamo poi di ringraziare 
vivamente, a nome della direzione di 
quesis scuole ; il direttore della ‘fi 
Janda sig. &ugliélmo Caneva ‘che’‘con 
tanta cortesia e gentilezza ‘ricevette. 
le :nvstre scuole, 

° mona 


— Nolla sedia ; 
L' ispettoro scolasticoo sig. Benedetti 
ha fatto distribuire agli 1a3dgoauti; 
un opuscolo ‘&dito  dall'ufticiò-*prov. 
dei tavofo cintencate le ‘priacipili 
disposizioni deilè recènti leggi ‘a.fa- 
vore della classe operaia... È 
Nel-tarne ora la distribuzione; e» 
sorta. i maestri. tutui--a'>valersì.di 


questa pubblicazione per ‘portare ‘# È 


cenoscenza.degli alunni, specie :quan= 


alunci; deve di 
è il palipito, dl 
della ..ter; 
desideros: 





‘cotesti poveri ‘Pari 

‘e: questo sole vivificani 

nato da una donnig 0 
quanto intelligente : “la Contes: 
di Brazzà Savorgnan. di 


‘Appartieni 
gli antichi: Signori ‘“ 
orre il sa) 
Pietro di Brazzà, il’ 
ad una-Città ‘del’ Corigo, 
al poraggioso. sploratore 
; Benchè attempata, 
pertutto,. sempre pi 
ad. aiutare ‘coll’’oper: 
uo suo ‘connazionale 
‘E tantò è l'affetto ei 
conquistatosi tra la colonia 
fntonomasia la ‘chiamavo col 
i lainmia degli Italia 
Ml: ovinezza, 


torità russe, fa quanto 
agente consolaré, poiel 
Stessa senza ‘réstri: 
ciò che le richiama 
‘Ed è bello, è ‘intrabili 
come il dolce idioma ‘d’ ll 
per esclusivo suo inerito, 
con amore in questo 
della triste Siberia. 3 p 
Quà è là, al passeggio sopi 
s'incontrano gruppi di per: 
‘parlano e discutono nell: 
Dante 6 sono. Basi. 
Oh si, che la 
|essere fiera d’ avel 
|atolo in paesi‘ qua 


ressi quando trati 

è’ coltissima, fa 

blime suo ‘ideale Ja tin 

d'italia. La cunobbi, passa 

fate con lei,e tro, 

sto. che. il Governo. 

qualche modo + 

mezza, talto Sacri 
Domandi 


tutte le sue dana 
facendo anche sacrifici 
iotti._povefi,.; per ‘0 
(ti ‘dell 








Patria dei Friuti 14 Magglo 





-Eroaora 
ne, 


A. prop: 
sospettato » che lessi... sul: :nuùmero 
îdi;ieridel suo giornale; mi permetto 
di‘formulare la seguente semplice 
domanda, che ja pregherei di voler 
«pubblicare: 
Com”è che non inorridite e tolle- 
Tato sui'tavòli dei principali caffè di 
Udine é‘del patriottico Club Aipino 
Friulano i «Fligende Blittera l' «Il- 
lustrirte  Zeitungs, la «Neue Freie 
‘Presse», stampati nella lingua dei 
“famosi eroi di Inasbruck, di Pergine 
‘eCalliano ?.. Com’ è che non inorri- 
‘dito ‘alla-vista della profanazione in 
Udine dei bei nomi italiani coi stra- 
nieri Venedig, Rom, Mailand? 2. 


ss 

Così una cartolina anonima rice- 
vuta ieri. x 

Si accerti, però, l'ignoto signor x: 
la cosa sta. ‘come l'abbiamo detta 
noi: proprio’ nessuno, a Udine, a- 
vrobbe mai sospettato che ‘nell’ ita- 
liana Udine sussistesse una. sezione 

;, della. Società ‘di: S.: Ermacora, : vale a 
‘dire una‘diramazione di quella So: 
cietà che‘fa propaganda ‘per la line 

i gua:slovena:con..mire. più lontane, 

° ‘che arrivano ad: un sognato: impero 
siovano, ‘îl‘quale non si arresterebbe 
neppure ai confini della nostra Ita- 
lia. Ben sanno, i cittadini ‘di ' Udine, 
che, per esempio, nelle terre italiane 
chie le sono ‘soggette l'Austria non 

‘ ‘tollererebbo un solo giorno l’esistenza 
di una sezione della Trento e Trie- 
ste o anche della “Dante Alighieri; 
però non domandano misure di re- 
pressione contro le sporadiche se- 
Zioui della S. Ermacora, ma hanno 

“Al diritto — anzi, noi crediaz:o il 
:dovere _- censurare aspra'nente 
‘quelli tra gli italiani che dano il 

““Ioro ‘nome ed il loro obolo ad’ una 
propaganda ch’è in detrimento della 

'atria, perchè la'insidia entro i suoi 

‘confini naturali e stori 

Oh: ben altra. cosa, ignoto signor 

.X, ban altra cosa sono i caffettiori, 
di ‘quel che sia la Società Sv. ‘Moho- 
rja!.. Nè, per quanto ‘x ignoto, le! 

‘faremo il torto di: credere ché vi sia 
pur. un italiano il-quale 'inorridisc: 

«perchè nei caffè ‘a ‘nei ‘circoli di.cul- 
tura — come il Club (?) ‘alpino fri 
lano da lei. citato; e noi le: ricorde- 
rem» ‘anche il Ciub Unione” e gli i- 
stituti scientifici — vi sono:gioraali 

“tedeschi 0 francesi 0 iugiesi ‘0. spa- 
‘gauoli ‘e ‘vene fosserc anche di sto- 
veni, 1 caffettieri li tengono” perchè 

; cercano anche con quel mezzo di at- 

«tirarsi una maggiore clientela ; i cir. 

“coli di‘cultura, gli istituti, o fanno 
perchè vogliono appunto elevare la 
coltura propria @:‘dei propri: conna- 
zion'ili. Ma la Moho?ja'‘non fu'istituita 
per venire... in aiuto alla coltura i- 
talana; ‘nè ella, ‘ignoto;:‘signor x, ci 
farà il torto di‘credere‘che ‘noi cre- 
diamo ch’ essa Società si proponga 
di' cotali scopi. spit 

Ecco perchè nessuno, assolutamente 
nessuno di noi avrebbe mai: sospet- 
tato che nella completàwente italiana 
Udine — italiana di lingua e'di gene 
timenti — ‘una’ sezione: di quella So- 
cietà insidiosa all’italianità si fosse 
costituita, éd avesse ‘per ' presidente 
‘un 'profesaore del:su0 Seminario, per 
quauto‘il'professore medesinio abbia 
rigettato ‘l’alfabetò ‘italiano fin nel 
suo nome addottando la lettera k,| 
inutilissima davanti ‘alla u, 

E invece, ora sappiamo che questa 
società panslavista ha il suo:tentacolo 
anche a Udine, che Trinko, Ivan prof. 
è della sezivne udinsse il':Poverzenik 
e chei nuovi soci recenti sono: 
Pividori Ang., Simic Jos., Velliscig 
Zora e Cekon Mar. L’ignoto signòr x, 
ci farebbe un favore, lo creda, a dirci 
chi è quello slavo’ autentico Angelo 
Piwidori di Udine è se debbasi leg- 
gere proprio Cekon o non piuttosto? 
Ceconi Maria... anche questa, dal co- 
gnime, un’autentica slava!... ! 

Ed è curiosa poi questa circostanza: 
che il bisogno di... apprendere lalin- 
‘gua slovena (che pochissimicapiscon®, 
scritta o siampata a Lubiana negli 
stessi paesi dove in Friuly si paria 
sloveno) lo-senta, un ‘grande numero 
di donne! Ma la meraviglia cesserà 
quando, come notammo l’altro giorno, 
presidenti dei vari gruppi o sezioni, 
‘sono i preti del iuogo. 

A Vernasso basso è presidente - il 
cappellano don ‘Giuseppe Stur (Skur 
Josip, Kaplan); a Rodda, don :Va- 
lentino Batig'curato di Luicco-in Au 
stria: circondario di Caporetto (Batic 
Val. Kurat v. Liveku); a‘San'Pietro 
del Natisone Don Antonio Gujon' par- 
roco :(Gujon ‘AntonZupnik),.. 


* 
« * 


Ak- permetta, signor x ignoto, -per- 
metta-un momentino: o: xon ha. i- 
morridito lei-pensando ‘che alle cento 
e più giovinette italiane della Scuola 
Normale si è sempre rifiutsto di'te- 
nere-una messa e una predica fe- 
stiva ‘in italiani 
fanare. la--tradizione” slovena: della 
Chiesa:?.... Si:Jascinò: piuttosto?:senza 
predice, ima:-nonsi : oftendano. con la 

gua italiana;. le: orecchie’ dei. santi 

legli: angeli chela dentro; dipai Ò. 

di 


se 
quali hanno: 


per timore di pro-. 


fosse ancora; pure, allora si predi- di ritardo, questa volta la causa è dia Portolan una notevole quantità 


cavg‘anche in italiano, e adesso tanto 
più; :e si‘predicava-in tedesco per i 
militari: tedeschi, ecc., nò le*chiese 
friulane ‘erano perciò profanate |... 


È Da 

Ma torniamo ai «presidenti» preti. 

S. Pietro al Natisone ha due se- 
zioni: presidente della seconda . è 
un Valentino Domenis che. pare sia 
‘cappellano; la sezione del Matajur 
ha presidente don Luigi Blasuttig 
maestro (Duhovnich); quella di Dren- 
chia, .un Antonio Domenis zuprif. 
che noi interpretiamo come parroco 
mentre a Drenchia non è parrocchia, 
almeno che noi sappiamo; Leo- 
nardo, don Giovanni Petricig p 
roco, Stregna, il cappellano don Giu» 
seppe Duriavo cho prestò anche ser. 
vizio nelle armi facendo un anno di 
volontariato a Udine; e Tribil il 
cappellano Alessandro Tomasettig ; 
Cosizza (S. Leonardo), il cappellano 
Autonio Gus; Oblizza : (Stregna), fl 
cappellano Natale Moncaro; Grimac- 
o, il cappellano Natale Cernotta ed 
altri Kaplan ancora...: don Natale Zu- 
ferli a Prepotto, don Giovanni Dre- 
sciay.a' Presnje (il cui nome'italiano 
non potremmo dire). don: Luciano 
Crisettig a Cravero. i 

Con tanti Poverjeniki kaplani, e un 
parroce voleva un Monsignore: Poverje- 
‘nik della sezione stabilita in. Widem, 
il capoluogo della Widemska nadskofij 
—della Arcidiocesi udinese zi il 
‘prof. Ivan dovrebbe cercare, per dar 
alla Sezione di Udine una maggiore 
importanza, di attrarre nel seno della 
sezione, medesima, lo stesso capo del- 
l’arcidiccesi, mons. Anastasio Rossi. 

Colsasso in mano! 

E con l'ignoto signore x ci siamo 
trattenuti abbastanza, ci sembra... 
Forse anche troppo. Ma quando si 
comincia a pariare... 

Fermiamoci un solo istante colprof. 
Ivan Trinko, del’ nostro Seminario. 
Egli dirige all’ ex-Crociato la lettera 
seguente : 1 

Il signor Del Bianco è ‘da un palo di giorni 
alle prese: colla .-Società di 8; Erma- 
cora, senza poterla inghiottire, è dedica a 

Iuesto: proposito auche a me. nientemeno 
che ua articolo intero.e tina codetta. lo che 
(modestia a. parte): sono generoso per indole, 
lo voglio ripayaie ‘a0n un Amichevole con- 
siglio: che:cera ii, cioò, di andare pian pia- 
nino @ di nsarevuni-po" di pradenza-s6 ore- 
‘de, perchè non sl:6a mai... qualohe : volta 

otrabbo capitargli il male, Îì  malanno:6 
Pas lo addosso, come dicono «i:buoni:To- 
Noa bado di solito al’. cane, ‘che mi 
abbaia dietro; cosa vuole, è il'#ti0 mestiere. 
Ma, sn ? qualche volta mi saltà.il. tischio:e 
lagcio il mio sasso anob’io, ‘così: per ‘sport; 
ron:tossa por altro: 1182850, ‘all'occorrenza, 
è’‘pronto; il. tiro potrebbe esserè.. originale 
è, diota molo pure, sbalorditivo, E in'intenda 
0 uÒ, è è, 

oa Sac. Giovanni 

Ma si lasci: saltare.il' ticchiò, 
rendo professore! se -:lo lasdi:-salta- 
rel... Pensi: un sacerdote ...come lei; 
un professore come: lei; farsi. vedere 
‘col ‘#isso. in mano... Via; non'è molto 
dicevole, per bacco..Lo:lanci subito; 

uel 84880, per liberarsene.‘e tornare 
nella posizione di composta serafici- 
tà consoma con l'ind»le sua generosa 
e. sopratutto con-la sua-veste}ricor= 
dando la quale noi ici ‘figurimo di 
vederla col'braccio alzato-in-atto di 
benedire piùîtosto che di tirar: sassi. 

Ma sé anche lancerà ‘il: s4880,. no: 
speriamo che di resti:tanto “fiato da 
ripetere,. il...nùbtro. ‘apprezz&mento : 
ch’ella ‘cittadino: italiano :e pirticolar- 
mente come cittadino. udinese; - ella 
professore. nel... Seminario ‘di Udine, 
non è al suo posto quale presidente 
di una Sezione di società. slòvena; la 
cui. funzione direttivà:sta fiori: dello 
Stato, perchè quella:Sociétà. si pro- 
pone scupi.chs sono iù.cotitrasto con 
gli interessi e cui fitì.délla ‘nostra 
gente, cioè colla ‘genté:di questa Ita- 
Ha, della quale Ella si pi‘oclama figlio 
« unitario ». Quella sua pòsizione con- 
trasta coi sentimenti é.cdi fini della 
città dov’Eila, munsignòre, vive ed 
insegna. E dica pure ché: non ‘pos- 
siamo iughiottire la sv. Mohorja : dirà 
una bugia; quello che nof possiamo 
inghiottire — come si fa ad inghiot- 
tire rospi? — è la Sezione: Udinese 
della Società panslavista, formata ‘di 
cittsdini italiani come lei; tin - 
siamo inghiottire la Sezioti della 
Mobhorja nella Udine italiana; sempre 
italiana, oggi e nel remoto. passato 
come lo sarà nel futuro ariche più 
remoto ! 

Palmanova, 

— Programma 
dei. pezzi ‘inusicali che la fanfarà del 

12 « Saluzzo» eseguirà staserà “do- 

menica dalle ‘ore 20 alle 21. o 

4. Marcia «Univ Dai Garto 

2. Valzer «Estadianti Lulgria 

8.-Pont-pouri:« Bocagcie » Sappè 

4. Gran finale‘2.0 Aida. Vordi 

5. Polka «I monelli di Parigi> N. N. 

Godroipo 

— Il diritto: di uccidere. z 

44 —-B.— Il diritto di uccidere; 1'e- 

mozionante dramma di ‘Augusto No- 
velli venne mirabilmente sostenuto, 
ieri sera dalla. ‘distinta’ Compagnia 

Spisani. Segul:la vecchia; ma-sempre 

brillante: Cormedia. Maritiamo la 
suocera. Peccato che' il pubblico mon 
‘Tera-troppo numeroso: ‘Ad'‘un: certo 

‘momento'venne lanciata dalla galleria 

una pioggia di cartellini: rossi: annu 
ciant‘cheoggi’a Sedegliano ha luogo 

il: Firoalla quaglia. e 

Questa: sera: F. dali 


(4 
colonne, 
Fossi 


di uns parte del pubblico che en- 
trò in teatro dopo la are 9, Anche 
gli intervalli furono brevi e osì lo 
spettacolo terminò ad un'ora con- 
veniente e senza lamenti. 


Moggio 
— La riuniorig, dei sindaci del 

Mandamento. Manifestazione 

di patriottismo. 

13, — Ieri a Moggio si riunirono i 
delegati dei Comuni del Distretto 
allo scopo di trattare l'argomento 
della linea telefonica, Oltre i Sindaci 
o loro sostituti, presenziavano gli 
Assessori del Comune di Moggio, il 
sig. ing. M:88 Schiavi, -il sig, Tonini 
Luigi Direttore dei telefoni carnici ed 
il rappresentante della Società tele- 
foni Alto Veneto. 

Dopo animata discussione, si con- 
cluse di accordare alle due Società 
Una dilazione a tutto maggio cor- 
rente affinchè ciascuna presenti une 
proposta concreta ed un regolare e 
particolareggiato progetto di impianto 
ed esercizio, riservandosi la rappre- 
sentanza consorziale di esaminarli e 
di dare la preferenza alla Società 
‘che avrà ‘ offerto le migliori condi. 
Zioni‘e garanzie. 3 

Prima che la seduta si sciogliesse, 
il sig. Suzzi Giuseppe, che rappresen- 
tava il Comune di Resiutta, con fe- 
ice idea propose all’ onor. consesso 
di compiere una vivace manifesta. 
zione di protest: contro le inoppor - 
tune ‘inconsulte e antipattriotiche 
dichiarazioni esposte dal gruppo cle- 
ricale nella seduta 8 cor. del Con- 
siglio provinciale, che destarono in- 

mazione in tutto il Paese. 

) sig. Suzzi concretò la sua pro- 
posta proponendo l'invio di tele- 
‘grammi al Prefetto ed al Sindaco di 
Udine, mettendo in rilievo come l’e- 
nergico provvedimento preso dal sig. 
Prefetto sia stato ‘accolto ‘con gene- 
ralo ‘soddisfazione. 

Tale proposta fu approvata all’ u- 
nanimità, per acclamazione ; e seduta 
stante forono 3 i 


L vidersì, i convenuti 
tutti. versarono::al: locale: Delegato 
della Dante sig. Ettore Tolazzi ; pre- 
senti al convegno, in seguo di pro- 
teste Lire 13!‘ *Poscì bbe luogo 
una: bivchieratasai priùcipale Caffè 
fuso. » 

“Non'è a dirsi “come -i pubblico 
venuto-a conoscenza-delle  determi- 
nazioni preso dai rappresentanti co 
imunali, non. abbia ‘esitato * ad appro» 
vare: intieramente e ad'’associarsi 
alla-loro azione di protesta. 
‘Gemona 
—:La:crisi comu 
11 nostro corrispondente ordinario ei serivé: 
Per. martedì prossimo, alle-5 pom., 
è convocato il. consiglio: caiunate in 
seduta privata. All'ordine dei gior, 
è posto un solo oggetto : Comunica- 
zioni del Sindaco. 


a«(Gividale 


— Studenti triesti ;i in gita. 
Ieri:un gruppo di studenti del Gin- 
nasio di Trieste fece ieri una gita 
in Friuli, 

De:Cormons vennero a Cividale; 
visitarono il, museo e gli altri monu= 
mentidella città, e .nel pomeriggio 
visitarono Udine. Dopo una refezione 
all'albergo ali@Friuli »  ripartirono 
per: Trieste. 
=.I.tiratori per Roma. 

13. — Questa ‘sera seguì l’ultima 
lezione eliminatoria presso.il poligono 
di:tiro:a segno. Furono ammessi. a 
far:parte della squadra che si. recherà: 
prossimamente a Roma per ia Vla; 
Gara nazionale, in rappresentanza 
lella locale Società di Tiro a Segno, 
i seguenti signori ; 

Cucavaz D.r Antonio, Bizzari Gio- 
vanni; Narduzzi Gio. Batta, Molaro 
Alfonso, Deganutti Giacomo, Freschi 
Verginio, Manziai Tullio, Passelli An- 
tonio; Scursattone Stetan +, Barbiani 
Francesco, Facchini Gaetano, Colautti 
‘Antonio:e Cicuttini Pietro. i 


Pordenone 


=—Nuove Teatro. 

43; La:Giunta Provinciale Amministra. 
tiva:ha ‘approvato la permuta del ter- 
reno:fra.ii Comune e la Società del 
Teatro, .I lavori di costruzione non 
tarderanno quindi ad essere. comiu« 


Lo sciopero terminato. 

Oggi una Commissione di 20 ope- 
rai si.recò »1 nostro Municipio, ove 
fu. ricevuta dal facente funzioni di 
Sindaco “avv. Antonio. Quering, dal 


‘sig... Brisadin presidente della So» 


cietà Operais e dal sig. Vicenzini con- 
aigliere dell’Ufficio mandamentale del 
“Fu tenuta una lunga ‘discus- 
eui gli operai esposero. i 
‘desideri. Quindi tutti;assieme si 
recarono: a Torre dal direttore dello 
Stabilimento il quale promise, che 
‘purchè ritornassero calmi al lavoro 
avrebbe acconsentito a soddisfare in 
tnassimna parte i loro desideri, sè non 
subitoentro-qualche giorno, Gli ope- 
Tai persiasi anche dal Pirroco don 
Lozer:6-dal sig, Giovanni Fantuzzi 
rono:in maggioranza la  ripre 
‘lavoro ‘pe? lunedì ad ‘una 


i [stibile a comunisti poveri. 


di Gemona. | cord; 


di grano guasto, Un bravo ai due 
funzionari per il disimpegno della 
sorveglianza che fanno sulle merci 
che vengono intradotte sulla nostra 
piazza, e che talvolta taluni acqui- 
stano come merce di prima qualità, 
ma che poi Invece esaminata risulta 
agli intenditori o guasta o nociva se 
adoperata. 
— A Torre, 
Vennero denunciati parecchi casi di 
morbillo, 
— Concerto a Torre. 
44. (Per telefono). — Questa sera alle 
ore 20 la banda Sociale della vicina 
frazione di Torre nelia piazza di 
Torre stessa svolgerà il seguente 
progrmm: 
Marcia Kein Pardon di Schnei- 
der; Sinfonin — Omaggio a Bellini 
di Mercadante; Valzer — Arset La- 
bor di Pifferi; Fantasia — Moefisto- 
fele di Boito; Marcia — Sueball di 
Schenider. 
LILLE IILRILLPIZLLICIIOZIAA 


Utvaaca Cittadina 





Giunta. Provinciale Amm{aistativa. 
(seduta 13 Maggio 1941) 
Alfari approvati. 

Palmanova. Affranchi concessioni enti. 
tentiche sul fondo Pasco di Jalmicco. 
Carlino. Variazione stipendio al segreta: 

— Osoppo Confinazione beni. — Pordenon 
Permuta ‘terreno. — Travesio. Regolamento 
tassa cani. — Ravascletto. Domanda De 
Colle G. Hatta per concessione piante. — 
Treppo Carnico. id. Moro Maria ved. Bru 
netti per concsssione piante, 
id. Marcon -Luigi per conce; 
‘per costruzione ponte sul. Pel 
Avoltri. id. diversi frazionisti 
sione piante per restauro fabbrica; 
nemonzo. Svincolo cauzione daziarie. — Ri- 
volto. Aumento di una lampada elettrica 
per i’ illuminazione. — Remanzacco. Au: 
al regolatore dell’ orologio. 
Capitolati per il messo 
ddrels. Tariffa tassa esercizi 
8 rivendita. — Lauco. Concessione combu- 
id, id, a tre fa» 
miglio ava, — Mo; id. tre piante 
a Faleschioi Andrea per riparazione ponte 
pedonale. Palmanova. affitto dei dongioni. 
— Trasaghis. Vendita piante del bosco Cen- 
ola stimate L. 952.18. Pontebba. Rego- 
iamento distribuzione acqua potabile ai 
privati. — Premariacco. Acquedotto : alie- 


nazione cartello di rendita per pagamento 
i endio 


Decisioni varie. 

Moggio. Acquisto terreno e locali di iao- 
iamento per malattie infettive, Esprimo 
parere favorevole. — gan. Giorgio di No- 
garo; — Tassa famiglia. Respiago i ricorsi 

l D'Agostini Leone e Romano, Sguazzin 
Enrico e ‘Francesco, -Vanelli Giuseppe e 
F.lli Della Martina. Giuseppe, Chiarutti: 
Antonio, Chiabà Giovanni, Tarco don M 
similiano e Soribante de Simone Elisi 

Vito d' Asio, 
cogliein parte il ricorso di Cedolii 
— Bordano. Cavazz rnico. Bilanci 19! 
Aîùtorizza l'‘ieccadenza>delia’ sovraimposi 


invi 
Caney®» Stipendio al ‘etario, — Lauco. 
Utilizzazione: piante; agolato. 
‘piante: bosco Coro! 
Un esame: felice, 


Con nota siinisteriale in data del 
5.corr. è ‘stato ieri comunicato al- 
P egregio cav. Francesco Coceani, di- 
rettore del fiorentiszimo Consorzio 
‘antifillosserico friulann, che negli e- 
sami dati a Roma presso il Ministero 
di agricoltura, nel passato mese di 
febbraio, per la nomina a delegato 
tecnico antifillosserico, superò felice - 
mierite le diverse prove, risultando tra 
iprimi, Gli esami ‘furono dati dinanzi 
ad. una Commissione composta di 
‘scienziati eminenti, quali: il senatore 

B. Grassi, il prof, comm. L. 
, il prof. comm. G. Caboni ed 
‘il prof, on. Tito Poggi. 

Lenostre congratulazioni vivissime 
all’egregio uomo che bha diretto il 
nostro Consorzio con grande abilità 
nei suoi primi difficili passi, sino a 
portarlo alla sua attuale importanza. 

nel rallegraci coll’ egregio cav. Co- 
ceani, ci auguriamo che il Ministero 
lo destini alla Direzione tecnica del- 
l’importantissimo nostro Consorzio 
nel quale ebbe parte tanto notevole, 

Questo voto sarà certamente con- 
diviso dagli agricoltori friulani che 
stimano in lui il viticultore appas- 
sionato' e coînpetente. 
= ro a Segno 
I soci della Società di Tiro a Segno 
che intendessero prender parte (in- 
dividualmente): alla VI gara generale 
di Roma devono darne immedialo av- 
viso al segretario della Società sig. 
Emilio Doretti. per la richiesta dei 
scontrini nominativi. 

Le domande dovranno essere ac- 
compagnate dall'importo di lire 2. 
— Programma 3 
musicale che la Banda del /9.0 Reg. 
fanteria eseguirà oggi 14M 
gio in piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore 20 alle 21,30. È 
4. Marcia: Militare Bianchi 
2. Sinfonia «I Vespri Siciliani» Verdi 
3. Valzer «Die Doliarprinzessin» Leo Pall 
4, Fantasia « Sansone e-Dalila » Saint Saéas 
5: Danza delle ore a Finale 3.0 

s2€.La Gioconda » Ponchielli 
6.-Polka-« Fata Mori Farlatti 
|—-A--Presidente 
della commissione esecutiva per la 
‘costruzione’ dell’‘scquedotto del Rio 
'Gelato;:della cui riuninne dicemmo 
feri;-fu-hominato La cav. Nicolò 


Daniele, Come [ij 


scelto l'ing. E. 
Gudugnello con l'invito di presentare 
il progetto: definitivo-entro.tre mesi, 


of-E. Porro, di. Milano, rap-! 
€ L'Acqua: purgativa naturale 
USEPPE mi ha 
posto,-selza provocare 

ali: 0 produrre molestie 

- addominale « Trovasii 


sati; ei j 


Il plebiscifo anfifemporalist; 


I grrrnzii governatini 
contro il Sindaco sospeso, 
à u Dose ESPIGI ci invia da Roma in 
ata 43, 

Dop» la sospensione del Sindaco 
di Cividale, avv. Brosadola, ho vo- 
luto assumere informazioni sui prov- 
vedimenti che avrebbe preso defi. 
nitivamente il Ministero dello In- 
terno. 

Mi consta che la sorte che spetta 
ai sig. Brosadola è quella della de. 
stituzione; ma fino ad oggi nessun 

rovvedimento è stato preso, doven- 

osi prima sentire il parere del Con- 
siglio di Stato. 

Per un caso simile a quello del 
Sindaco di Cividale, capitato al Sin- 
daco di Cornedo (Vicenza), è stato 
chiesto il parere del Consiglio di 
Stato; ma finora non è stato emesso. 
La decisione che prenderà questo 
supremo consesso .per il Sindaco di 
Cornedo sarà certo uguale » quella 
che dovrà pvi prendere per ii dig. 
Brosadola. 


Il telegramma del Consiglio tarcentico 
as È, Glliti 


Vi ho scritto già che questo con- 
siglio comunale con voto unanime 
deliberò l'invio di un telegramma 
al Presidente dci ministri: Eccovene 
il testo: 

S. E, Giolitti 
Presidente Consiglio Ministri 
ROMA. 


io comunale ‘Tarcento unsnime 


deplorando voto antiunitario sette cousi- 


glieri provinciali Udine riafferma ‘senti 
menti patriottici inneggiando Patria Koma 
capitale. i 

Sindaco Serafini. 
Tarcento, 13 maggio. 
Un plauso alla società operala. 


In seguito all’ unanime voto del 
Consiglio della nostra Società Ope- 
raia nella riunione dell'11 corr. que- 
sta ricevette oggi il seguente confur- 
tevole telegramma 

Società Operaia 
TARCENTO 

Consiglio Lega tautua assistenza 
lavoratori Aviano piaude proposta 
espulsione socio Candolini 

V. Presidente Cristofori. 


La profesta di Tolmezzo. 


Pervenne ieri al nostro Sindaco il 
seguente : 
Tolmezzo 13 maggio. 


libera protesta ‘contro 


Tolmezzo laica, 
insurrezione clericale 


nuovissimi tentativi 


"invano intesi menomare graadi conquiste 


civiltà 


. rinotti, Sindaco. 
Atire Ditsato 


motizie. 
Gemona, #3 Maggio 


Anche l'assessore Pittini si è di- 
messo. Cusì restano in carica unica- 
mente il Sindaco e \'assessora Fan- 
toni. Si prevede il commissario pre- 
fettizio e le successive elezioni ge- 
nerali Per queste, sarà’ bene che 
tutti i liberali si mettano d’ accordo, 

L'assessore Pittini, cattolico, nel 
rassegnare “le proprie dimissioni, con- 
dnnò la sua fede in Roma intangi- 

ie. 


vi 

Il'consiglio della Società Operaia, 
nella seduta di iersera, votò all’ una- 
nimità il seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio delia Società Operaia pro. 
testa contro il contegno dei sette consi- 
glieri provineiati che nell’ ultima seduta, 
gettanito la maschara, disconobbero l’unità 
della Patcia ed i più grandioni avvenimenti 
del riscatto nazionale, inaoggiarono al ri- 
torno dei tempi passati ; riafferma i seati- 
menti patriottici di questo snJalizio 61 am- 
mopisos cho gli operai, nando vi fosse i 
bisogno, sorgeranno come un “gol -uomo 
a difendere le conquiste già fatto por 
giuogere alle futuro cui aspirano. 

Oltre al telegramma al Sindaco di 
Udine, furono spediti i seguenti: 


Sindaco . 
ROMA 


«Consiglio Società Operaia Gemona riu- 
nilo protesta insulto Consiglieri Provinciati 
clericali, esprime S, V. Ill‘ma che immutati 
permangono classe lavoratrice sentimonti 

ii i sempre dimostrati inneggiando 
jiana con Koma capitale. 
Presidente Celoti 
“cav. Pollis, pres. Unione. Democr. 
CIVIDALE 

« Consiglio Società ‘Operaia Gemona 
piaude'è si associa vibrate vostre: eapres- 

ta contro intestini nemici unità 


Presidente Celotti» 


Manzano, 13 maggio 
ll Consiglio del nostro Club Cicli. 
stico votava ieri sera L. 5 pro Dante 
Alighieri; nel 50.0 anniversario della 
proclamazione del Regno d’ Italia, 
Trivignano Udinese, 13 maggio 
Questa Società di Mutuo Soccorso, 
presieduta dal sig. Alessandro Calli- 
Gorle, votò L.5 a favore della Dante 
lighieri in protesta contro Je affer- 
mazioni antiunitarie fatte al Consi. 
gllo provinciale. 
Palmanova, 13 mag 
Due sono le séttoscrizioni iniziate 
a favore della « Dante», in segno di 
protesta contrò le affermazioni antiù- 
nitarie fatte dal Consiglio provinciale. 
Ina a cent. 10, ed ha raccolto cen- 
tibaie ‘di fitme ; i altra:di offerte su 
eriori: Ronzoni Amedeolire:1, Tre 
cani. Guido 4; Giordani :Ivo: 4; :Pa- 
squalis Antonio 1, Lazzaroni Leandro 
4, Cella" Italta:-1; Steffanato Giovanni 
4, Orlandini Luigi 4, Fedele dott. Ni. 
cola ‘i, Prucher. Sebastiano ‘4, Torre 
dott, Vittorio 1, Tami' dott: Ascnnio 
4, Rossini Libero 0,50; 
“Paine; 13 ‘inaggio 
In paese è stata aperta una sotto 


seriziono in pro della «pi 
fhleri de cone protesta contre pit 
acia dei clericali nel Consiglio Lo 

insegnanti delle no; 
hanno formulate, la seg 
cea ; i Dios 

«Gli insegnanti di Fan 
mente indignati pel voto ate 
consiglieri provinciali papalini pi, 
seduta dell'8 maggio corrente nel 
testano invocando dal Ro Goyp* 
provvedimenti adeguati all’ ont 
cata all unità italiana con Roma È 
pitale». A Ù de 

seieme alla protesta bh: 
dito le seguenti offerta in De dr 
«Dante Alighieri»: Giulio R la 
lire 4, Enrico Carucci 1, Corrag, 
Giovanni 4, signore Marchi-Giule i 
1, Giorgiutti Ida 4, Calligaro En 
nia 41, Bianca Girolami 4. = 

LE CORONE- AI MONUMENT) 

Alte 9 di stamani sono state ci 
cute tre splendide corone ui nor 
menti di Garibaldi, di Vittorio Ku] 
nuele e nel tempietto di S, Giorana] 
Le corone recano un nastro tricolor 
con la scritta: Le Associazioni tl 
rali udinesi. 

A'la cerimonia preseuziavano in 
duci signori Giovaani Pesce € Fran) 
cesco Magrini, scortati da tn plotga, 
di pompieri in divisa. Il ‘T'empietiy 
dove le lapidi recano i nomi dei wo 
per la patria, rimarrà aperto fi 
alle 19: il pellegrinaggio è conti 

Le misure precauzio.ali 

Quantunque cortei e congressi i] 
qualsiasi sorta sieno sospesi, l’ gup] 
rità ha disposto per un servi 
vigilanza come nelle grandi e pi 
perigliose occasioni. La caserma di 
questura è occupata da guardie, 4, 
rabinieri, guardie dl Finanza ; né gh 
in questura gli agenti dell’ordi; 
sono pronti, sl anche in altri pui 
della città, in Tribunale, alla St, 
zione. Il palazz> del Prefetto è... hl 
istato d’ assedio. 

Per la gioruata svu0 consegnati 
duecento vomini di truppa del 7 
Fanteria. 

Un vero lusso di,.. precauzioni; 

Ci sembra che sarebbe il nomeuti 
di rientrare. nella calma, d4 tutte li 
parti 


’ ’ ‘et 
L' antiplebiscito, 

Mentre il Friuli insorge con vx 
potente a riaffermare la sua fermi 
volontà che Roma eterna sia capitiki 
intangibile dell’ Italia unita -- volouti] 
ferma, nudrita di amor:, di fede, i 
sangue -—— cominciano le proteste 
più spudorata, quella delle istitu 
zioni cattoliche giovanili di Meli 

presidenti :  Luìgi Canciani e Luigi] 

ussini), le «quali-c-mandano espres. 
sioni vivissivua simpatia » al cal 
Brosadola « campione intrepi.o ila 
cattolica », 

Anche nel 866, nelle urne dil 
plebiscito, 3: trovarono alcuni uo, 
telegramma dei signori Canciani 
Pussini si può unire a quei no sel 
gurati | 

Almeno la Federazione giovazili 
veronese si limita a protestare « con, 
tro il significato delle di-posizioni 

i i Nido, probabilmen 
animi pel 

l'imprudente 
— auguratté al trionfy della causa 
del Sommo,;Pontefice — era tale che 
non si sarébbéro evitati gravi disorj 


Due dimissioni. 

Il sacerdote Attilio Ostuzzi diret- 
tore e il signor Giovanni Cantarutti 
redattore capo deli’ ex Crociato, mani 
darono ieri alla Presidenza del $0 
dalizio delia stampa la seguente 
letterina ; 

On. Presidenza, 

Violata la neutralità di codasto sodalizi» 
colla partecipazione utficiale dei President] 
a manifestazioni contro il partito cui 0) 
gloriumo di appartenere, siamo nella dolo 
rosa necessità di rassegnare irrevosalil: 
mente le nostre dimissioni da #09. | 

Sac. Attilio Ostuzzi 
Giovanni Cantarulti. 
CONSIGLIO COMUNALE. 
Mentre stampiamo, st è radunato | 
Consiglio comunale. 

il pubblico fino. dalle 10 affolla | 
piazza Vittorio Emanuele e fa resi 
lungo la scala d’accesso alla sala del 
Consiglio. 

Pabblicheremo più tardi 14 
relazione della seduta fn uil 


seconda edizioue’ 


— @Ocenpazione di fondi. 
Con decreto. di ieri il prefetto N 
autorizzato l'occupazione di fondi 
necessari alla sistemazione del tratt 
Ponte Clendis - Piani di Pignea della] 
strada nazionale N.04 secondo trouee 
— Truftatori arrestati 
Furono ‘arrestati certi Ang' 
Augeli Bertolini e Angelo . 
rivenditori ambulanti per aver tr! 
tato il contadino Giovanni Golur 
facendogli acquistare per L. 45 mert 
del valore di L. 5. 


TEATRO SOCIALE. 


Ermete Nonelli. 


Hl grande attore ebbe ieri sera Di 
nostro pubblico le più calorose dI 
coglienze. Si presentò, per la_ PrIù. 
sera, con il dramma «Alleluia Vai 
Marco Praga di cui egli interpi. 
come nessune.potrebbe a s8pre 
meglio la parte del protagonista. 

L'arte sua grande commossi 

ubblico che scattò ripetutanti, 
n applausi interminabili. Le © 
mate non si numerano. 

Questa sera Luigi XI. dramma. 


rato Rossi, 
Gastaldo 
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- | NOSTRI: GIINASTI A TORINO 


Torino, 12 Maggio notte, 

(G.D.B.) Faccio seguito al fono. 
gramma che stamane, dallo Stadium. 
ho cercate d'inviarvi. 

Di. vve feri buuua perie della gior 
nata; si ritereva che il concorso s-ci 
fogse perciò 1:: ‘ndate. Sen le 
e lacampar: ? il gi “a lav 
del princi;* i uostr. chepertre chilo. 
metri avevano camminato sotto una 
pioggia contiuua, alle pruvs non ab 
Dbattuu. Pruvi see i « Forti e liberip 
pui i 8u0ì della Ginnastica, che ese- 
puisconu progressioni vbbligatorie e 
lib re sulle parallele, 

Dopo ìl meriggio si civoentauo nella 
gura reale, terminando csì gli eser- 
ciziì collettivi, 

Domaui gl allievi è le allieve; do- 
menica, di uovo isuci nelle gare 
individuali. Nella sera stessa vi tele- 
graferò 1’ esiio, che, dato ii principio 
credo v spero migliore di quauto si 
poievo presumere. 

La fauugiia Muratti, il manstro Dal 
Dan, i fratolli Desgani, e alcuui suci 
sì s0uo riuniti suassers a cena ingie 
we. AL dolce, vi fu un br.udisi al 
Friuli, wa al Friuli patriuttica ; per- 
chè le squadre dei nusiri giunasti 
sofiriruno nell’ apprendere l’insulto 
alla Patria iauciatu in pieno Guusiglio 
Provinciale. 

Per esse, come da mio udierno 
ivuugracama, il dott. Muratti tele. 
gratò al siadacu Pecile e al dott. 
Pollis, presidente dell’ associazione 
domocratica di Cividale. 

Dowelica terwinerà il convegno 
ginnastico coll’ intervento di S. A. 
il duca d’ Avusta, e lunedì partiranno 
i nostri ginnasti e spuriumo carichi... 
di premi, 


Eccovi il telegramma spedito al 
l'avv. cav. Pollis. 

Partecipiamo protesia sdegnosa 
nobile, fratelli Cividalesi, contro 
turpe sacrilegio abominevole tradi. 
mento. Finchè mente possa ricor 
dare, braccio combattere, non sia 
tregua nemici patria civiltà. 

Per ginaasti Udinesi dott. Gracco 
Muratti, 


I commoveati funebri di no buon giovane 


deri sera alle 17 seguirono i fune- 
rali del compianto giovane Leonida 
Clemencig, da terribile morbo strap. 

ato alla vita nel fiore degli anui. 
iuscirono solenni è commoventi, 

li corteo, dall'abitazione in Via 
Tiberio Leciaui si diresse verso la 
chiesa di S. Quirino. Precedeva la 
ceruce; seguivan; le rappresen auze 
dei collegi Tumadini e Arcivescovile; 
due corone portate a manv: degli 
auici — della sorella Aliua e cognato 
Sturn — la banda del Ricreatorio 
festivo udinese; quindi i sacerdoti, il 
carro,bianco con la bara,su cui pusava 
una corona d lla famiglia. Dietro, due 
fratelli dell’estinto, parecchie signore 
e signorine in gramaglie ; c un [ungo 
stuuio di amici, di sacerdoti; i gio- 
vani del Ricreatorio festivo di cui il 
puveru Leonida era sucio, preceduti 
dal vessillu sociale; in fine il lab.ro 
dell’ Istituto filudramunatico Teobaldo 
Ciconi. 

Notammo, di ira gii iutervenuti, il 

reside dell'istituto Tecnico comm. 
Misani, il prof. Bertès, il vav. Fabris, 
il dott. Peratoner, dun Giorgiv Z.. 
ghellini vice direttore del Collegio 
Arcivescovile, dou Maifei, don Za. 
netti, don Pelanda, dvu Zambieri, don 
Pedrutti, stimativi, don Zarattini e 
altri. 

Dopu le esequie celebrate nella 
Chiesa di S. Quarino, il corteo si ri- 
compuse e per Via Tiberi, Deciani, 
Francesco Mantica, Villalta si diresse 
ai Cimitero. 

Quivi dissuru |’ estremo saluto alla 
salma: dun Pelanda, diretture del 
Ricreatorio; don Zanetti e il giovane 
Peverini. Tutti ricordarono le duti 
del povero Estinto, commuvendo gli 
astanti. 

La bara fu quindi calata nel tu- 
mulo. 

Alla desolata famiglia le nostre 
profonde cundoglianze. 


Durante ii tragitto dalla casa alla 
chiesa, e da questa al cimitero, i biau- 
chi cavalli attaccati al carro 8'1m- 
paurirono più volte e in tutti un' 
prengione corse Nou avesse a Buece- 
dere qualche duluruso incidente: e 
qualcuno giustamente 08Servava Cunié 
aicri, più quieti animali si dovessero 
adibire nel trasporti funebri, 
LIRE ERI EI RCILI ILL LLIZIRIAA 

Nel mondo degli affari 

PICCOLI FALLIMENTI 

A Pontebba, fu dichiarato (dal 
pretore di Moggio il piccolo falli. 
mento del calzolaio Luigi Adami, 
sopra stanza di un ereditore. Com- 
missario giudiziario il dott. Pietro 
Franz di Maggio. 

CONCORDATO x 

Il Tribunale di Udine omalogò il 
concordat> concluso dalla ditta Er- 
nesto Vittor, negoziante di Udine, 
con la massa dei suoi creditori, sulla 
base del 25 per cento dei crediti 
chirografici, pagubile entro il 15 corr. 
con la garanzia dal signor Egidio 
Brogugnino possidente di Porde- 
ncne, 

A Udine fu dichiarato il piecolo 


STATO CIVILE 
dollattino asitim, dsl 7 al 13 maggio I9I1. 
Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 21 
» morti £ 
> Esposti i — 
Totale N.o 40 


Pubblicazioni di Matrimonio, 
Pletro Lnpieri fabbro con Maria Luigia 


jRossi esvalinga, ten--i> Dal Vantisino utt" 


Posti - cen P'uar dersori talografista, 
EDri., Voluvize. »., iolai, con Elisa Flo 
rida domestica, «tusoppo Talotti falegnime 
con Giovanna Faruglio domestica, Ambrogio 
Mandelli mediatore con Maria Damiani ca- 
salinga. 


Matrimoni 

Angolo Lodolo agricoltore con Enrica 
Mareliiol contadina, Marseltini Grentti pos- 
sidante con Maria Tremonti sarta, Umberto 
Perss conchiere con Maris Menossi dome- 
atica, Giuseppe Guglielmo Gromese fonti 
tore con lla saran domestica. 

Morti 

clg0nida Ciomenoigh di Giuseppe d'anni 
di ragioniere, Augusto Guzzatti fa Frio- 
cesco d'anni 45 agricoltore, Maria Patrussi 
fu Antonio d'anni 49 contadino, Angelo 
Niclì di diucomo d'onui 38 tessitore, Natale 
Vador fu Pietro v'ann. 77 agente di cam- 
pagne, R:giva Cristante-Colugnatti fa A- 
lessio d'anni 49 casalinga, Elsa Giorgrutti 
di Luigi di mesi 4, Vittorio Pavaui fu Gae- 
tano d'anui 52 agente privato, Regina Ur 
cogne di Pietro d'anuì 22 opergia, Maria 
tenigutti fu iîusoppe l’anni 52 bracciante, 
Benvenuta Cellina fuStetano d'anni 34 con 
tadina, Gio, suttista Lorolo fa Antonio 
d'anni 55 faleguumo, Pietro Zigom fu Santo 

‘anni 46 suonatore ambulante, Aldo lacob 

Natale d'anni 19 argertiore. 

Totale 14 di cui 9 appartenenti ad atri 
Comuni. 


VENEZIA 48 
BARI 6 
FIRENZE 34 
MILANO 32 
NAPOLI 74 
PALERMO 10 
ROMA 57 4 
TORINO 35 11 


Nel Negozio di coltellerie 
che si aprirà entro il mese currente, 
in Via Cavour 24, proprietario signor 
Gius. D'Agustini, si venderanno ARMI 
d'ogni qualità; si arroteranno mac- 
chine TOSA1RICI per CAPELLI e 
CAVALLI comepure 0GGE111 
CHIRURGICI in genere, in modo 
assolutamente perfetto. 

III IRR 
Tribunale di Udine. 


Settantenne condannato 

Gio Batta Hernardis fu Pietro, d'anni 
74, muratore de Udine \l 20 marzo u. 8° 
rubava una camicia e un paio di calzoni 
& Secondo Nocchialetti, con abuso di fi- 
duccia. 

UH e. propose li mesi pec furto qua- 
lificato, ma l'avv. Frauzolini sostenne la 
tesì del furto semplice e il Tribunale con- 
danoò il Bernarlia a un mese, 


La condanna di un giovane 


Iginio Nuvelio dì uuigi d'anni 24 di Le- 
stizza è imputato .di truffa per essersi nel 
10 mar;o 19î1 ia Pastan Schiavonesco fatto 
consegnare con raggiri da Tolazzi Vincenzo 
una bicicietta che poi lasciò 1n pegno ad 
uo’ altro di Colugna; di furto qualificato 
pe. avere nelia notte dal 19 ul 20 marzo 
u.s. in Colugna furato L. 4 in monete d'ar- 
gento a Damiani Adolfo sol quale aveva 
dormito in quella notte e nella precedente ; 
di truffe conunuate, per essersi nel 13 e 13 
marzo {Qli in Colugna, protestando di aver 
50 corone austriache che non poteva cam- 
biare* fatto consegnare da Damiani Aldo L. 
5, da Damiani Romeo oste, #i quale ultimò 
consumò auche vini e cibarie per un im- 
porto non pagato di L. 6,70. 

MH P. M. chiude trodioi mesi di roclusione 
per il Novello. 

Il difensore avv. Franzolini con soda ar- 
ringa wmostrò che non si trattava di truffa 
ma di appropriazione indebita è cho il fusio 
non era comprovato. 

il Tribunale acootse in buona parte la 
tesì della diiesa e condannò il Novello & 
mesi 2 6 giorni 26 di reclusione 


Bastona 1 genero 

Cornelio Taboga fu Paolo d'anni 26 de 
Peonîs il 6 novembre scorso recavasi dal 
suvce.0 Valentino Venchiarutti a :eonis 
per riprendere una sua bambina affidata 
ally cure del venchiarutti stessi 
fere con modi non forse corretti, 
il Venchiarutt 8' npermati e avrebbe col- 
pito cou nu Paudello il genero, 40 questi 
non l'avesse precedito, terendolo con lu 


Blossa sarma* 
fu condannato a sei masi 6 20 giorni; 
però ebbe cre mesi comlanati per amnistia» 
Amnistiato 
Nicolò Maibardis d'anni 35 da Amaro il 
40 ottubre ssorso trovavasi a Lignano dove 
rubò 2 fiaschi dì vino e liquori ad Angelo 
Biadesso per il valore di L. 6,60. 
Fu ammistiato. 
Contrabbando 
Auna Cavaloz d'annì 20 da Grimaoco, per 
contrabbando semplice, fu condannata a 


Pretura di Paimanova 


Per oltraggio 

Marco De Rosa di Sevegliano imputato 
di oltraggio alle guardie di finanza è con- 
dannato a giorn diedi. 

dl fazzoletto con 20 contesimi 
che procura molte noie 

Orsaria Luigia di Fauglis è imputata di 
aver rinvenuto un fazzoletto con entro un 
nichelino © di Dun aver poi ottemperato 
allo disposizioni della logge per cui è stat: 
rinviata a giudizio per appropriazion 
debita a sensi dell'art. 42U N. I del codica 
penale. E' difesa dal iegale sig. Zucchi. 

Proprietaria del fuzzoletto è dell’ accluso 
nichelino è certa Maria Tacus la quale 
vorrebbe costituirsi parte civile con l'ay- 
voonto David &,spardis. 

it Zuechi invede in linea preliminare s0- 
utiena la incostituzionabilità della P» Civile. 

il pretore accogliendo la tesi della difesa 
rigetta fa costituzione. 
L’avv.David Gaspardis ha dichiarato perciò 
di ricorrere in appello. 

Così il pretore ha rinviato gli atti al Pro= 
curatore del Ro, x 

LILLE LE LEPRI STERILI CILLA 


Parlamento Nazionale 


Camera. Nella seduta di ieri, si 
svolsero alcune interpellanze di po» 
litica estera e circa ia tutela dei uu- 
atri connazionali all’ estero ; per l' uc- 
cisione da parte di un gendarme 


13 Maggio 


LOTTO 


Estr. 


fallimento, dopo la morte) repenti-|turc, dell’ vperaio italiano De Mar- 
parente avvenuta intorno alla metà|tino a Smirne; per |’ insurrezione 
di aprile, della signorina irene Dejslbanese, lementando l'on, Galli il 
Biasio di Alessandro, già esercente|soverchio zelo delle nostre autorità 
di mode, La convocazione dei era-|contro immaginarie vpedizioni di vo. 
ditori e del commissario assegnato|lontari italia; sulla pocà premura 
a quel piccolo fallimento -post-mor-|del nostro consolato di Nuova Yorck, 
tem seguirà davanti al pretore deljin occasione di un incendio nel quale 
I Mandanienio nella udienza del 45|perirono 42 operai italiani. Poi, se- 
corr. 


guitò la discussione del bilancio di 


agricaltura ; è parlarono -il ministro 
Nitt: che fecc un buon discorso, a- 


scoltato dalla Camera; e i deputati, 


Maraini e 

@dorico, 
il quale concluse presentando il se- 
'guente ardine del giorno : 
| «La Camera conviata della neces 
sità che la politica economica ita- 
liana si orienti verso uno indirizzo 
industriale, confida che il governo 
vorrà ispirarsi a questo concetto e 
passa all'ordine del giorno ». 


Doppia virtù. 
| L’arterioscierasi non è certo in 


Imodo assoluto legata ad una mag- 
gior pressione arteriosa: quella può 
sussistere per un certo tempo anche 
all'infuori di questa, ma non è vero 
che un aumento di pressione finisce 
a lungo andere col portare all’ arte» 
riosclerosi : dunde la necessità di rl- 
conoscere presto questa ipertensione 
e di rimediarvi. 

L'indagine della pressione arte- 
riosa dovrebbe oggi farsi così comu- 
nemente come sì ia l’analisi del’ ori- 
na: l’appsrecchio necessario è sem- 
plice ed alla portata d’ ogni pratico. 

Scoperta |’ esistenza di una iper- 
tensione, bisogna indagarne te cause : 
e queste pussono essere moltissime, 
e di varia natura, fisiche, psichiche 
e tossiche. Queste ultime, sia che le 
sostanze tossiche si generino nell’ .or- 
ganismo (es, l’acido urico) sia che 
si introducano dall’ esterno (es., }a 
nicotina, l’ alcool, la caffeina), agîs- 
cono in doppio modo, cioò aumen- 
tando l’attività cardiaca e quindi la 
pressione arteriosa, e irritando le 
pareti dei vasellini arteriosi. 

E’ importente negli arteriosclero- 
tici nricemici regolare la dieta in 
modo da introdurre nell’ organismo 
la minor quantità possibile di 808- 
tanze capaci di produrre e di arri- 
chire il sangue di corpi purinici (a- 
cido urico) e di altri corpi irritani 

Come cura, ricordiamo che l’ An- 
tagra della Casa Bisleri di Milano, 
oltre sd avere un’ azione potente- 
mente curativa sulla gotta e sulle 
malattie uricemiche in genere, ha 
altresì la virtù, come hanno dimos- 
trato il Prof. ConpuLMER, il D.r Bor- 
pon e il D.r LepLancHE di abbassare 
la pressione arterinsa. A questa con- 
statazione i detti autori sono arri- 
vati dopo una lunga e diligente se- 
rie di ricerche, con un lavoro 
clinico sperimentale che chiunque 
uò leggere, in quanto che la Casa 
Bisieri 1» manda 10 omaggio a chiun= 
que È richieda. 


—___—————————<@€ 
Luigi Princigh verente responsabile 
mem 


lucy 
Sudel 

Tutti i nostri lettori sanno che fra le nu- 
merose cure che sono loro offerte per }i 
sollievo di ques.a grave infermizà, il me. 
todo del Dott. L. bAKKauE di Parigi (3 
Boulevard du Palaia), è il sulo che, pre- 
soritto dalle celebrità medi he del mondo 
intero, dia dei risultati immediati, dofinitivi 
ed assolutamente garantiti, _ 

Col Ointo Barròra l’ernioso, qua- 
iunque sia l’ernia di cui è atilitto, diventa 
una persona come le altro. Egli può ese- 
guire ì lavori più durì e darsi agli sports 
ì più violenti ip tutta sicurezza e senza il 
benchè urinimo impacc.0. 

Noi crediumo dunque dover consigliata, 
neì loro stesso interesse, a tutto le persone 
alflitte da ernia, discesa, ernia venti'a,e, 
ecc, qì approîiutaze delia presenza neilu n0- 
stra regione dello Specialista che riceverà 


3ratuitamente dalle ore 9 alle 17 a: | 
Udino, ali Hoici Nazionale, lunedì 15 


corr. 

Ointi speola!i è maglie elasti- 
che per qualunque spostamento degli or- 
gani nell'uomo e nella donna, cura ell’ o- 


besità, 000. 
ZIP ELL LETTORI 


Eqoroidi Fzea - Pil. 


N riwediv contro le emorroidi è 
stato alline trovato. Il signor Gae- 
tano Carrari, Piazza S. Andrea, 12, 
Treviso, ci comunica: 

« Ho suffeito per 30 cunsecutivi di 
un male che non mi ha lasciato un. mi. 
nuto dì tregua. Avevo le emorroidi 
interne ed esterne, talvolta umide, 
tal altra secche, ed ho tentat con- 
tro giest’intolierabile lafertuità tan- 
te cure che non saprei enumerarvele- 
Però non ho mai trovato nulla per 
guarire. Nun sapevo come truvare 
una posizione che mi permettesse di 
riposare un poco e anche di notte 
e ero infelicissimo, 

« Usati l'Unguento Fuster mi tro- 
vai subito meglio, e dopo i primi ri- 
sultati ho continuato ad applicarlo 
in modo che al presente posso dire 
di star bene e di non sentire più 
nessun dolore. Possu assicurarvi che 
nun dimenticherò mai questa vos- 
tra Specialità (in vendita presso la 
Farmacia Centrale, Via Mercato Vec- 
chio, Udìne ) l’ unico che mi abbia 
liberato da questo intollerabile mar- 
tiriv e che raccomanderò caldamente 
a tutti coloro che soffrono di quesio 
tormento. (Firmato) Gaeteno Carrari. » 

Laddove tutti gli altri rimedi han" 
no fallito i' Unguento Foster reca 
sollievo sine dalla prima applicazione 
e guarisce radicaimente, con ua im- 
piego regolare, lo emorroidi e tutte 
le affezioni della Pelje; eczema, zo- 
na, erpete, Impetigine, eruzioni dar- 
ircse, geloni, screpolature, varicella 
giobulusa, ecc. ece. 

lì vero Unguento Foster trevasi 
in vendita anche presso tutti i far- 
macisti a L. 3.50 Îla scatola, e 6 sca- 
tole per L. 19. — o franco per pos- 
ta, indirizzand» le richieste, col re- 
lativo importo, alla Ditta ©. Ciongo, 
Speci»lità Foster, 19, Via Cappuccio 
Milano. Nell’inieresse della vostra 
salnte esigete la vera scatola, e ri- 
fiutate a qualunque imitazione 0 con- 
traffazione. 


e Polia si 
-- cir Free 8 
SI 
Il sindaco 


dol Comune di Tramonti di Sopra 


Avvisa 

E' aperto il concorso al posto di 
Segretario'*del Comune con ìo stipen- 
dic di L, 2500 nette, Età massima 
anni 40 

Scadenza a 31 maggio 1911. 
Tramonti dì Sopra 8 maggio 1911 

Il sindaco f f. 


Cassan Giovanni 


Î i . 
‘Sciatica Rewmatica 
Lombaggice e Nevralgie Regmatiche 
CASA DI CURA 


del dottori 


6. FAIONI e R. FERRARIO 


Viite ogai glomzo dalle 10-12 e dalle 13-16 
Udine - Via Prefettara 19 - Udine 


Cinemafograto 


completo : Motore benzina due cilin- 
dri 6 HP. magnete, dinamo, quadri, 
sirena elettrica, arco 80 amp. lanter- 
na, proiettore Murer, cabina ferro 
smontabile, ‘accessori. Vendonsi oc- 
casione Lire 3000. Offerte presso A- 
genzia A.-Manzoni e C. Udine. 


Lignano 


ALBERGO D'ITALIA 


presso la splendida spiaggia 
fermata del tram. 


Nuova costruzione moderna 


Ampi locali provvisti di tutti i confort 


Birra Puntigam 
Vini nostrani e di lusso 


Prezzi modieissimi 


Conduttori proprietari 
Faddi e Bergagnini 


PIANO VERTICALE 


ermaniro, in ottimo stato, vendesi 
’ occasione. Rivolgersi Agenzia Man- 
zoni Udine. 


Casa * di Cura 
Por da malattie di 


Naso, dol 
Urecchio 


del Dott, Cav. ZHEPAROLI 
-. specialista 
- (appreyata con decreto della 
neR. Prefettura) 
Udiso - Via Aquilela 88 
visito tutti i giorni 


Camoro gratuita per malati povari 
Telefono 317 


Francesco Cogolo 
so Calista 
Via Savorgnana N, 16. 
A richieta sì reca anche a domicilio 


Automobile 
« Rapid »' 24 HP; 4 cilindri, doppio 
n, cappotte, cristallo anteriore, 
itato, vendesi, Indirizzo 


i 


| è 


PREZIOSO TOMIOO - DIAESTINO - DOAROBORANTE —. SaGISITO RER DESSERT. 


lt ensptneri «ha a:envanzia illa qua ronin afiano] 
Asolo fra Gi RUE ibnità Masiane, si Miastenari, di Pri 


romueve Le Uiggonione, soUili i'apperica, Mera Magli Suda 
are. ed infine surroga don Irrefutabile vantaggio la tutte o, diverse a 
FERRET. Con ac oe n minerale :0 saltr, usa h'bita motto Agieni Po 
un Digostivo Massaia no na in. ae na RA 
DEI DISQUSTOSI # 9 ue! 06 pi 
PER GARANTIRSI dal ILECIGERE SEMPER lo BOTTI i GOMPEZI 


PREMIATA . - 


Pasticceria = Gonfetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani 1° UDINE © * Telefono:2 


Pasticceria Iresen tutti i giorni 


Coufetti - Cioccolate: - Biscotti - Vini.- Liquori: di--Juss 
Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bomboniere: Cari 


naggi - Sacchetti raso. È i de 
Splendido servizio in argento 
pi nt 


per nozze, battesimi: e Soirès ece, ecc. a: pres 








Teleiono 3-77 - UDINE - Mercatovecchio 4. 


Speciale assortimento 
Stoîta Inglesi e Tedesche. 


a prezzi di vera convenienza 
Etnici 2 


munita di’ gormine « PRBSAN» 


Garanzia ‘assoluta 3 
solfo ogni rapporto 


Ufiiae: Giovanni Nadali 
UDINE:=-ARCO: VIA. MANIN 


Magazzini Piazza Umberto lo 


STABIUISENTI BMCDLOGIO DD 
Dott. V. COSTANTINI |! 


Vittorio Vani 


o-con-Madagiga -d'orì 
onl-di «Padova: 31 Udino::1803; 
on madagiia €oro 0 due: gran premi son 
alle Mostra dol confazionatori ‘d0l::5 

di Milaro -19! 


Ri 
06° 
*o. Inorovio cellulare -hianoo-giallo  giap= | 
ponese. $ 
1 incrocio cellulare biando-giallo «afertoo 
Chinese. = 
4 Bigiallo-oro cellarare sferien, 3 
Poligiallo speciale cellulare. A 
A signori co. Fratelli DE BRANI 
entilmente si prestano’ a' ricevi 
in Udine le commissioni. ds 


Proml: 
sn Esposizi 


vuol ‘fare buoni: ne. 


Ombrelli - Ombrellini 
‘da 


“Via; 
-di-fronte 
Grendoso assortimento 

dà mere 


Prezzicad no) 








a mu " Éx O 


a moderna... 


E BUON MERCATO 


SCONOSCIUTO > 
FINO ie 


Capolavori e 


Ì 36 o e TAG ie SO ig 
pezzi possono essere scelti dai clienti sui nostri repertori. che 


Gentili Lettrici e Cari Lettori! 


Permetteteci di:bffrirvi questo” nuovissimo 
Apparecchio con la superba collezione di 30 pezzi s 


PATHÉ diametro 24 cm. ai pic zz0 straordinariamente; 


o l'uno tagliando, ed-iaviario 
“ colla prima-rata di L. 4:50 ‘all 
iemazionale “MACCHIKE PARLANTI, 
MILANO — Via Bollo, 5. 


PER 


i Dischi e i Diaframmi 
a punta di‘Metallo 
> Sono superati! 


= NUOVA 
INVENZIONE : 


THEFONO L«ITALV,, che 
o" St vibrante, di più. pratico, it meno nasale ed di. 
è ormai completamente trasformato dalle, 

bi 


l'ago, il quale è stato sostituito da uno 
zaffiro dolelssimi finissimo, è la crenziona di un nuovo. . 
disco d'un’ Insuperabile perfezione , 


scono una sicca biblioteca di capi d'opera coni 
più completi poichè corsprendono oltre 20,000 pezzi 


è funzionano senza punta, .è un 
a dichiarare che e: 
‘abile può riprodurre con assoluta verità la voi 
umana, — Coloro che hanno sentito i Dischi PATHÉ non possono più-acquistare- 
Dischi di altre marche, — Lo zaffiro non guasia i Dis ATHÉ' 


un numero onorme di audizioni. — Essi sono cantati dai più c rtisti, quali: 


‘Titta ‘Ruffo, Boninsegna, Galvany, ecc.; ecc. 


Diamo la formale garanzia che ta ppareochio quanto‘i Dischi corrispondono 
pienamente alla descrizione da noi fatta. 

Il disco do 24 cm. benchè meno forte. del disco;, 

28 cm; è perfettamente artistico, chiaro e-sonoro. , 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO 
DIMENSIONI; 20 cm. alla baso; 44 cm, di altezza, cbanistoria | 
Ly &rande imbuto moplla a flore 


‘mica Inaltorabilé* 
Movimento che si 


—. Siete maggiorenne? .... 


- Occorrono i circa per prendera te, referenzo © dera in 
risposto dofinix3. Non Sì di corso d ordinazioni non accompagnate cella prima 


rata la quale è Integralmente restituita se la spedizione mon Viene effettuata. 





